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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Istituzione Centro Regionale per 
l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario. Nomina componenti del Board” e la conseguente 
proposta della Presidente Stefania Proietti. 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 giugno 2024; 
Richiamata la L. 23 settembre 2025, n. 132, recante Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 
intelligenza artificiale è stata, tra l’altro, definita la governance nazionale duale dell'IA, inserita 
all'interno della cornice vincolante dell'AI Act, attribuita ad Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e 
Autorità per la Cybersicurezza Nazionale (ACN); 
Dato atto che con DGR 01.08.2024, n. 773 è stato istituito, nell’ambito della strategia di “data 
governance” della Regione Umbria, il Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale; 
Richiamata la Determinazione direttoriale 17.12.2024, n. 13470, avente ad oggetto “Data governance 
della Regione Umbria. Individuazione dei membri del comitato tecnico, di natura multi-disciplinare, del 
Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale istituito con DGR n.773 del 01/08/2024”; 
Richiamata altresì la Determinazione dirigenziale 09.09.2025, n. 9379, recante “D.G.R. n. 773/2024. 
Aggiornamento della composizione del Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale”; 
Rilevato che in data 28.11.2025 si è tenuta la Cabina di Regia con le Direzioni generali delle Aziende 
sanitarie regionali in occasione della quale è stata confermata la volontà strategica di costituire il 
Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario; 
Richiamata la nota PEC prot. n. n. 237630 del 3 dicembre 2025 con la quale la Direttrice regionale 
alla Salute e Welfare, Dott. ssa Donetti, confermava ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
regionali l’intento di costituire il Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario ed un 
Board, per procedere alla stesura del Regolamento operativo e delle prime Linee Guida regionali; 
Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
 

1. di istituire il Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario, organismo tecnico 
scientifico di garanzia con le seguenti funzioni chiave: 
• Validazione e HTA: Valutazione multidimensionale dei software e degli algoritmi di IA 

(efficacia clinica, sicurezza, impatto organizzativo ed economico) prima della loro 
introduzione in azienda;  

• Governance dei Dati e Compliance Normativa: Verifica del rispetto dei vincoli normativi 
(con particolare riferimento al GDPR e al nuovo EU AI Act), supervisione dei consensi 
informati e gestione dei rischi etico-legali correlati all'uso dei dati sanitari; 

• Osservatorio e Monitoraggio: Mappatura dei progetti IA attivi o in fase di sviluppo nelle 
diverse aziende per evitare duplicazioni, favorire economie di scala e promuovere la 
condivisione delle best practices;  

• Interoperabilità: Garanzia di integrazione dei nuovi sistemi con l'infrastruttura regionale 
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esistente (FSE, piattaforme di Telemedicina) e con le piattaforme nazionali. 
 

2. di stabilire che il coordinamento del Centro di cui al precedente punto 1) sarà affidato ai 
Direttori Sanitari che, a rotazione, ne garantiranno la funzionalità e la coerenza con gli obiettivi 
della programmazione sanitaria regionale; 

3. di stabilire che al fine di garantire l’operatività del Centro viene istituito un team 
multidisciplinare (Board) con competenze cliniche, tecniche e giuridiche, composto, dalle 
seguenti professionalità individuate dalle Aziende sanitarie regionali: 

• DPO /Esperto Privacy 
• Medico Legale 
• Esperto Clinico di IA 
• Dirigente Informatico / Data Scientist 
• Ingegnere Biomedico 
• Risk Manager 

4. di dare mandato alla Direzione Salute e Welfare di procedere, con proprio atto, alla nomina dei 
componenti del BOARD AI di cui al precedente punto 3);  

5. di stabilire che ai lavori del Board prenderanno parte: 
• il Responsabile per la Transizione al Digitale della Regione Umbria, con funzioni di 

raccordo con il Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale; 
• Il Responsabile del Servizio Sanità digitale e innovazione. Flussi informativi e mobilità 

sanitaria; 
• DPO della Regione Umbria; 
• Amministratore di Puntozero Scarl o suo delegato; 

6. di disporre che ai lavori del Board possano partecipare anche altri professionisti individuati a 
seconda degli ambiti tematici da analizzare; 

7. di stabilire che ai componenti del Board in oggetto e ad eventuali altri esperti non sarà 
riconosciuto alcun compenso, dando atto che il presente provvedimento non comporta spese a 
carico del bilancio regionale; 

8. di stabilire che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 
33/2013 e ss.mm.ii.; 

9.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella pagina “Salute” del sito 
istituzionale della Regione Umbria. 

 
 



COD. PRATICA: 2026-001-4 

segue atto n. 7  del 15/01/2026 4 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: “Istituzione Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario. Nomina 

componenti del Board”  
 
Gli Algoritmi di Intelligenza Artificiale (IA) sono fra i fattori innovativi più potenti e impattanti sul futuro 
della conoscenza, in grado di supportare decisioni efficaci, ridurre attività ripetitive a basso valore 
aggiunto e potenziare la capacità di analisi dei dati a disposizione delle organizzazioni.  
Al tempo stesso l’IA impone nuove responsabilità etiche, organizzative e giuridiche: tutela dei diritti 
fondamentali, protezione dei dati personali, supervisione umana ecc. 
A livello europeo il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 
giugno 2024 - c.d. AI Act – direttamente applicabile agli Stati membri - stabilisce regole armonizzate 
sull'intelligenza artificiale e modifica una serie di regolamenti (CE), introducendo l’IA generativa e 
definendo i livelli di rischio per gli utenti in base alle applicazioni di intelligenza artificiale. 
Con L. 23 settembre 2025, n. 132, recante Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza 
artificiale è stata, tra l’altro, definita la governance nazionale duale dell'IA, inserita all'interno della 
cornice vincolante dell'AI Act, attribuita ad Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e Autorità per la 
Cybersicurezza Nazionale (ACN).  
Con DGR 01.08.2024, n. 773 è stato istituito, nell’ambito della strategia di “data governance” della 
Regione Umbria, il Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale, stabilendo che lo 
stesso, presieduto dal Responsabile della Transizione Digitale (RTD), opererà attraverso un Comitato 
tecnico, di natura multi-disciplinare, che sarà composto, oltre che dal RTD stesso, da elevate 
professionalità interne alle strutture regionali esperte nelle materie: 

• governo dei dati; 
• sicurezza informatica; 
• comunicazione istituzionale e URP; 
• atti deliberativi e la segreteria di Giunta; 
• anticorruzione e privacy; 
• aspetti giuridici, legali e di contenzioso legale; 
• impatto organizzativo e lavoro pubblico, 

includendo altresì le figure del responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione Umbria, 
l’Amministratore delegato ed il dirigente area ICT di Punto Zero Scarl e - in tutti i casi in cui sono 
trattati aspetti relativi alla salute - i Direttori generali delle Aziende sanitarie o loro delegato e il 
Direttore regionale alla salute o suo delegato. 
Con Determinazione direttoriale 17.12.2024, n. 13470 erano stati individuati i membri del Comitato 
tecnico di natura multidisciplinare del Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale 
costituito con la richiamata DGR 773/2024 e la composizione di tale organismo è stata aggiornata con 
Determinazione dirigenziale 09.09.2025, n. 9379, anche in seguito all’avvenuta riorganizzazione 
regionale di I Livello.  
Il Comitato Tecnico, riunitosi in data 29 settembre 2025, ha approvato il Decalogo regionale per 
l’utilizzo di strumenti di IA da parte dei dipendenti, conforme al GDPR. 
In ambito sanitario inoltre è stato sottoscritto un accordo di collaborazione tra Regione Umbria e 
Università degli Studi di Perugia per la promozione della sanità digitale, della medicina personalizzata 
e dell’innovazione tecnologica in ambito biomedicale e socio sanitario, sottoscritto in data 29 luglio 
2025 dalla Presidente Stefania Proietti e dal Magnifico Rettore Maurizio Oliviero. L’accordo, la cui 
presa d’atto è stata effettuata con DGR 774 del 31.07.2025, consta di una dichiarazione d’intenti tra le 
parti per la collaborazione, tra l’altro, nell’ambito della Ricerca e dell’Innovazione mediante lo sviluppo 
congiunto di progetti su medicina personalizzata, analisi omiche, intelligenza artificiale applicata alla 
salute.  
La salute è infatti uno dei settori in cui l'intelligenza artificiale può esprimere le proprie potenzialità, 
creando nuove applicazioni e rendendo più efficienti quelle che già esistono, con l'obiettivo 
fondamentale di migliorare la qualità delle cure, considerando inoltre l'impatto economico sia in termini 
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di risorse pubbliche che per gli utenti. Le tecnologie informatiche dell'AI sono in grado di supportare 
medici e pazienti nel prendere le decisioni migliori, mediante la gestione di un elevato quantitativo di 
dati elettronici disponibili per ogni paziente (ad esempio l'età, l'anamnesi medica, lo stato di salute 
complessivo...), dando la possibilità di identificare dei modelli di calcolo e codificazione su scala più 
ampia rispetto alla capacità di analisi umana, con il risultato di interpretare una grande mole di dati 
con tempistiche ridotte che permettono di avere diagnosi puntuali e nuovi percorsi di cura. 
Nell'affrontare le complessità insite nelle sfide sanitarie globali l'IA sta emergendo non solo come 
strumento, ma anche come forza trasformativa che ridefinisce l'erogazione dell'assistenza sanitaria. 
I progressi nel campo delle tecnologie di IA offrono opportunità senza precedenti per rivoluzionare 
l'assistenza sanitaria, rendendola più efficace, accessibile ed economicamente sostenibile. 
Promuovendo l'integrazione dell'intelligenza artificiale attraverso politiche adeguate, è possibile 
accrescere l'equità, migliorare l'assistenza e garantire che le nuove tecnologie, i nuovi trattamenti e i 
nuovi medicinali vadano a beneficio della società in generale. 
In data 28.11.2025 si è tenuta la Cabina di Regia con le Direzioni generali delle Aziende sanitarie 
regionali in occasione della quale è stata confermata la volontà strategica di costituire il Centro 
Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario. 
L'iniziativa nasce dalla necessità di governare l'introduzione delle tecnologie avanzate nel Servizio 
Sanitario Regionale, garantendo che l'adozione di sistemi di Intelligenza Artificiale avvenga in modo 
etico, sicuro e sostenibile. Traendo spunto dalle esperienze maturate in altri contesti regionali e 
nazionali (es. AGENAS), il costituendo Centro non si limiterà alle sole procedure di Health Technology 
Assessment (HTA), ma opererà come organismo tecnico-scientifico di garanzia con le seguenti 
funzioni chiave: 

• Validazione e HTA: Valutazione multidimensionale dei software e degli algoritmi di IA 
(efficacia clinica, sicurezza, impatto organizzativo ed economico) prima della loro introduzione 
in azienda; Governance dei Dati e Compliance Normativa: Verifica del rispetto dei vincoli 
normativi (con particolare riferimento al GDPR e al nuovo EU AI Act), supervisione dei 
consensi informati e gestione dei rischi etico-legali correlati all'uso dei dati sanitari; 

• Osservatorio e Monitoraggio: Mappatura dei progetti IA attivi o in fase di sviluppo nelle 
diverse aziende per evitare duplicazioni, favorire economie di scala e promuovere la 
condivisione delle best practices; 

• Interoperabilità: Garanzia di integrazione dei nuovi sistemi con l'infrastruttura regionale 
esistente (FSE, piattaforme di Telemedicina) e con le piattaforme nazionali. 

Il coordinamento del Centro sarà affidato ai Direttori Sanitari delle Aziende Sanitarie regionali che, a 
rotazione, ne garantiranno la funzionalità e la coerenza con gli obiettivi della programmazione 
sanitaria regionale. 
Per rendere operativo il Centro, è necessario costituire un team multidisciplinare (Board) che unisca 
competenze cliniche, tecniche e giuridiche. 
In ragione di ciò con nota PEC prot. n. 237630 del 3 dicembre 2025 la Direttrice regionale alla Salute 
e Welfare, Dott. ssa Donetti, confermava ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie regionali l’intento 
di costituire il Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario ed un Board, per 
procedere alla stesura del Regolamento operativo e delle prime Linee Guida regionali; chiedendo 
altresì l’indicazione dei nominativi dei Referenti aziendali (titolari o delegati con potere decisionale) 
con i seguenti profili professionali. 

1. DPO /Esperto Privacy (preferibilmente con formazione giuridica); 
2. Medico Legale (per la gestione del rischio clinico e responsabilità professionale); 
3. Esperto Clinico di IA (medico con esperienza pregressa in progetti di salute digitale); 
4. Dirigente Informatico / Data Scientist (con focus su infrastrutture dati e sicurezza); 
5. Ingegnere Biomedico (per la valutazione delle tecnologie e dei dispositivi medici). 

Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra descritto, di procedere alla istituzione del Centro 
Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario e del relativo Board. 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
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1. di istituire il Centro Regionale per l’Intelligenza Artificiale in ambito sanitario, organismo tecnico 
scientifico di garanzia con le seguenti funzioni chiave: 

• Validazione e HTA: Valutazione multidimensionale dei software e degli algoritmi di IA 
(efficacia clinica, sicurezza, impatto organizzativo ed economico) prima della loro 
introduzione in azienda;  

• Governance dei Dati e Compliance Normativa: Verifica del rispetto dei vincoli normativi 
(con particolare riferimento al GDPR e al nuovo EU AI Act), supervisione dei consensi 
informati e gestione dei rischi etico-legali correlati all'uso dei dati sanitari; 

• Osservatorio e Monitoraggio: Mappatura dei progetti IA attivi o in fase di sviluppo nelle 
diverse aziende per evitare duplicazioni, favorire economie di scala e promuovere la 
condivisione delle best practices;  

• Interoperabilità: Garanzia di integrazione dei nuovi sistemi con l'infrastruttura regionale 
esistente (FSE, piattaforme di Telemedicina) e con le piattaforme nazionali. 

 
2. di stabilire che il coordinamento del Centro di cui al precedente punto 1) sarà affidato ai 

Direttori Sanitari che, a rotazione, ne garantiranno la funzionalità e la coerenza con gli obiettivi 
della programmazione sanitaria regionale; 

3. di stabilire che al fine di garantire l’operatività del Centro viene istituito un team 
multidisciplinare (Board) con competenze cliniche, tecniche e giuridiche, composto, dalle 
seguenti professionalità individuate dalle Aziende sanitarie regionali: 

• DPO /Esperto Privacy 
• Medico Legale 
• Esperto Clinico di IA 
• Dirigente Informatico / Data Scientist 
• Ingegnere Biomedico 
• Risk Manager 

4. di dare mandato alla Direzione Salute e Welfare di procedere, con proprio atto, alla nomina dei 
componenti del BOARD AI di cui al precedente punto 3);  

5. di stabilire che ai lavori del Board prenderanno parte: 
• il Responsabile per la Transizione al Digitale della Regione Umbria, con funzioni di 

raccordo con il Centro di Competenza regionale sull’Intelligenza Artificiale; 
• Il Responsabile del Servizio Sanità digitale e innovazione. Flussi informativi e mobilità 

sanitaria; 
• DPO della Regione Umbria; 
• Amministratore di Puntozero Scarl o suo delegato; 

6. di disporre che ai lavori del Board possano partecipare anche altri professionisti individuati a 
seconda degli ambiti tematici da analizzare; 

7. di stabilire che ai componenti del Board in oggetto e ad eventuali altri esperti non sarà 
riconosciuto alcun compenso, dando atto che il presente provvedimento non comporta spese a 
carico del bilancio regionale; 

8. di stabilire che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 
33/2013 e ss.mm.ii.; 

9.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella pagina “Salute” del sito 
istituzionale della Regione Umbria. 
 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 14/01/2026 Il responsabile del procedimento 
Francesca Armellini 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 14/01/2026 Il dirigente del Servizio 
Programmazione e controllo strategico 

SSR, verifica esiti e performance SSR. Liste 
di attesa 

 
Enrica Ricci 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
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-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 14/01/2026 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Daniela Donetti 
 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

Il Presidente Stefania Proietti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 14/01/2026 Presidente Stefania Proietti 
 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


